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ANCHE NEL CONCLAVE
LA FANTASIA DI DIO
Caro direttore,
solo un Dio pieno di immaginazione
poteva, dopo tutti gli sproloqui del "to-
to-Conclave", far eleggere questo Pa-
pa. Prego lo Spirito che aiuti lui e tutta
la Chiesa a essere "nuovi" per il mon-
do; ad abbandonare il «si è sempre fat-
to così» e a osare coraggiosamente pa-
role, modi, luoghi nuovi per parlare di
Cristo. Forse ci basterà solo essere san-
ti davvero!

Maria Donelli

IL PAPA E LE ACCUSE
DALL’ARGENTINA
Caro direttore,
ho seguito gli articoli di "Avvenire" e
quelli di "Internazionale" relativi a
quanto accaduto durante la dittatura
in Argentina e alla posizione di padre
Bergoglio, all’epoca superiore provin-
ciale dei gesuiti. Io penso che la storia
vada studiata – per evitare oggi gli er-
rori del passato – e non giudicata con
finalità (politiche, religiose, ideologi-
che) attuali. Non è poi corretto valuta-
re le responsabilità personali con il cri-
terio dell’analisi storica: questa tende a
valutazioni complessive riferite a cate-

gorie di persone o istituzioni in un am-
pio arco di tempo, mentre il giudizio
sulla responsabilità personale richiede
dati oggettivi (le prove) e quindi trova
la sua sede idonea nel processo pena-
le in uno Stato di diritto. Mi pare quin-
di sterile, e utile solo ad alimentare la
polemica politica, giudicare la condot-
ta di una singola persona in un perio-
do storico; è invece importante studia-
re cosa è successo durante gli anni del-
la dittatura e qual è stato l’atteggia-
mento della Chiesa in Argentina; co-
noscere gli eventuali errori commessi
e la loro causa storica aiuterà a non ri-
peterli. Nella mia ignoranza, per il mo-
mento – leggendo su "Avvenire" che da
parte di esponenti della Chiesa argen-
tina vi sarebbero state compromissio-
ni con una dittatura che ha avuto po-
chi eguali quanto a ferocia – capisco il
senso di una Chiesa intransigente sul
valore della vita delle persone.

Michele Bianchi
Vicenza

BENEDETTO XVI ESEMPIO
DI LIBERTÀ CRISTIANA
Caro direttore,
con la sua rinuncia Papa Ratzinger non
ha esitato ad anteporre i bisogni della
Chiesa a un’usanza creata dagli uomi-
ni, la consuetudine plurisecolare per
cui un pontefice rimane in carica fino
alla morte. Si è trattato senza dubbio di
un momento di grazia, che porterà
molti frutti per la Chiesa. L’elezione di
Papa Francesco è il più immediato, ma

già adesso non l’unico. Papa Francesco
ha celebrato la Messa "in Coena Do-
mini" in un carcere minorile e non in
San Giovanni, come accadeva da seco-
li; ha rinunciato all’appartamento pa-
pale per condividere la Casa Santa Mar-
ta con altri religiosi; non indossa anel-
lo e croce d’oro (e neppure le scarpe
rosse): alcuni sono gesti importanti, al-
tri piccoli segni. Tutti, però, sono im-
prontati alla libertà del cristiano, che è
affrancato dalle usanze e dalle tradi-
zioni degli antichi, anche se Papi. Sono
convinto che, se papa Francesco riesce
a essere fin d’ora così libero e autenti-
co, lo deve anche all’esempio di papa
Benedetto e a quel suo gesto dirom-
pente di totale libertà dalle tradizioni
degli antichi, anche se Papi.

Alberto De Gregorio
Roma

AL M5S: RICOSTRUIRE
NON DISTRUGGERE
Caro direttore,
è proprio vero che la storia si ripete nel
bene e nel male. Durante la dittatura
fascista la grande maggioranza del po-
polo era entusiasta del "manovratore".
Molte di quelle persone, raggiunta la
democrazia, si sono rivolte al partito
comunista. Successivamente si è fatto
avanti Umberto Bossi, l’"inventore"
della Padania, con un bel codazzo di
gente vestita di verde. Ora è sorto un
altro arringatore di folle: Grillo (ispira-
to da Casaleggio), anche lui con un gran
seguito di gente che, stanca di una po-

litica stantia, cerca qualcosa di nuovo.
Certo disfare è facile, parlare male è co-
modo; è il ricostruire che è arduo, nel-
l’impossibilità di accontentare tutti. Mi
auguro che molti deputati e senatori
del Movimento 5 Stelle, tra i quali ci so-
no anche dei cattolici, si mettano una
mano sulla coscienza e si comportino
come si deve. È ora di operare seria-
mente, se vogliono bene all’Italia, ed è
bene che smettano di ascoltare il sug-
geritore che minaccia espulsioni. Ri-
costruire, non distruggere: questo de-
ve essere il motto di tutti. Un’ultima co-
sa: c’è chi si scandalizza perché i presi-
denti del Senato e della Camera sono di
un unico versante. Nella passata legi-
slatura è avvenuta la stessa cosa: presi-
denti di Senato, Camera e presidente
del Consiglio a quale coalizione appar-
tenevano al momento dell’elezione?

Carlo Luigi Donati
San Giorgio di Piano (Bo)

La continuità nei Papi
aro direttore,
utili i suoi commenti
radiofonici e televisivi, che

contribuiscono a ristabilire certe
verità sulla Chiesa. Lo Spirito ci ha
mandato un grande Papa, che sta
riavvicinando alla Chiesa molte
persone che l’avevano presa in
antipatia. Altri commenti
mediatici (giornali, radio, tv) mi
cominciano a preoccupare,
perché, nel lodare giustamente
Papa Francesco, accentuano una
differenza rispetto al passato che
di fatto si traduce in un giudizio
negativo verso veri e propri
giganti della storia cristiana, come
Paolo VI, Giovanni Paolo II e

Benedetto XVI. Mi è capitato,
durante una trasmissione
televisiva vista per caso, di
ascoltare espressioni come
«finalmente» ed «era ora», quasi
che i Papi precedenti avessero
vissuto da nababbi, in mezzo a
chissà quali ricchezze. È chiaro
che ogni Papa conduce la Chiesa
con il suo proprio carisma,
sottolineando sinfonicamente un
tratto e un aspetto dell’esperienza
cristiana. Il carisma di Papa
Francesco è immenso,
concentrato sulla essenzialità
dell’appartenenza a Cristo. Ma ciò
non può far dimenticare ai
commentatori l’eroica e
drammatica guida di Paolo VI in

momenti difficilissimi, la
travolgente missione di Giovanni
Paolo II e la straordinaria
intelligenza e dottrina con cui
Benedetto XVI ha parlato all’uomo
di oggi. La Chiesa non va avanti a
strappi, ma nella assoluta fedeltà a
Cristo di ogni Papa, fino a Papa
Francesco. Vedo, con una certa
tristezza, che anche certi preti,
cari ai vari canali televisivi,
aiutano l’equivoco, forse per
cercare quella popolarità, dalla
quale il Vangelo ci ha messo in
guardia. Proprio Papa Francesco ci
sta insegnando che la semplicità e
l’umiltà sono virtù essenziali per
la nostra vita cristiana.

Giuseppe Zola, Milano
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
Addensamenti e 
piogge anche 
moderate tra il 
Piemonte, il 
Centronord della 
Lombardia e il 
Trentino. Prevale il 
tempo asciutto e 
ampiamente 
soleggiato sul resto 
dei settori.

CENTRO: Più 
nubi e locali piogge 
sulla Sardegna. 
Tempo in gran 
parte stabile e 
soleggiato sui 
settori peninsulari 
salvo locali 
addensamenti sul 
medio adriatico. 
Venti sostenuti sui 
bacini.
SUD: Nuvolosità 
diffusa sulla Sicilia 
con piogge sparse; 
qualche pioggia 
locale sulla 
Calabria, specie 
Reggino, e sulla 
Sardegna; piovaschi 
sul Salento in 
giornata, meglio 
altrove.

NORD: Nuova 
perturbazione da 
ovest e piogge 
subito sulle regioni 
occidentali, in 
spostamento ma più 
debolmente verso 
oriente, entro sera. 
Neve sulle alpi 
sopra i 7/800 metri. 
Calo termico.

CENTRO: Più 
sole al mattino 
salvo deboli piogge 
sul Nord della 
Toscana; nubi più 
diffuse ovunque dal 
pomeriggio con 
deboli piogge entro 
sera tra Toscana, 
Umbria e Lazio; 
fiocchi a 1200/1400 
m.
SUD: Tempo 
ampiamente 
soleggiato salvo 
una diffusa parziale 
nuvolosità sulle 
aree 
tirreniche,specie 
tra Nord Sicilie e 
rilievi calabresi, qui 
anche con qualche 
addensamento e 
rari piovaschi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

10
9
5

10
6
9

12
11
4

13

8
10
9
8
6

10
5
9
8

11

7
10
5

11
9
8
5
8
9
8

15
13
10
18
16
15
17
15
14
19

17
19
15
16
16
22 
15
21
16
20

16
17
15
21
17
19
12
15
13
13

11
10
6

10
8

10
12
10
5

13

9
10
10
12
6

13
9

11
12
12

7
10
4

13
11
10
8

10
6
6

16
12
10
16
14
15
15
17
11
17

17
15
16
19
14
16
14
20
17
14

11
14
10
17
18
20
13
14
13
14

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

-2
-3
1

-15
13
-1

-1
-1
1
3

29
9

3
17
13
3
9
3

8
8
9
0

17
8

11
1
9
7

38
20

13
20
22
11
21
17

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi più diffusa tra 
Lazio, Ovest 

Campania, aree 
appenniniche 

centrali, Nord 
Toscana e al 

Nord, con 
deboli piogge 

sparse. Meglio 
altrove.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Più nubi e qualche 

pioggia su Alpi, Friuli e 
occasionali sulle 

regioni adriatiche, 
Ovest Campania. 

Va meglio 
altrove con più 

sole.

 

a voi
la parola

Il direttore 
risponde Il verso giusto sulla via per il Colle

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

econdo Piero Ostellino (Corriere
della sera, mercoledì 3) c’è
«troppa retorica su Papa

Francesco» e, dunque, bisogna
«diffidare dei suoi incauti imitatori».
Detto altrimenti: «La melassa
dolciastra di un progressismo mal
digerito, buonista, retorico, parecchio
clericale e anche un po’ bigotto» l’ha
«sommerso inondando i media». Poi
dagli imitatori passa all’imitato: «Il
pauperismo ecclesiastico è la forma
del marketing della Chiesa, oltre che
della sua missione di carità e
dell’essenza politica della sua
gerarchia». Infine cerca di ridurre la
portata dei «segni» che
caratterizzano «i comportamenti del
Papa»: non bisogna interpretarli

«come i prodromi di
una "dottrina della

povertà" che riguarderebbe non solo
la Chiesa ma anche la politica e gli
stili di vita della convivenza civile» e li
riduce a un «riflesso di un personale
fastidio per la grandiosa esteriorità di
certi rituali storici della Chiesa in
quanto istituzione» (e già questo
termine è un abbassamento a livello
solo terragno del popolo di Dio), il
cui governo si concreterebbe, al
solito, nel «controllo secolare» e via
dicendo con abbondanza di
argomentazioni, che non sono le
migliori di questo valido Autore. In
sostanza, il pericolo temuto sembra
essere che le istituzioni statali
imparino finalmente un po’ di
«povertà»: cioè che «le sue [del Papa]
modalità pastorali diventino un

modello da imitare, cioè un rischio
per la necessaria "separatezza" della
Politica dall’Etica». A Ostellino ha
replicato, due giorni dopo e come sa
fare un gesuita, padre Gabriele
Semino, ma il giornalista ha insistito
dichiarandosi «aspirante credente».
Questa qualifica può in parte
spiegare come sincere
preoccupazioni i suoi giudizi critici,
tuttavia, l’impressione è che
Ostellino abbia voluto parlare a
nuora perché suocera intenda.
Allora, però, sarebbe stato meglio se
avesse evitato la terminologia da
marketing, che poco si addice alla
Chiesa e provoca comprensibili
reazioni. A volte i probabili sperati
futuri neofiti peccano per
esuberanza o inesperienza più che
per malizia. 

UOMINI E POLPI
La "telomerasi", scoperta da un
gruppo di tre Premi Nobel
statunitensi (Elizabeth Blackburn,
Carol Greider e Jack Szostak), è un
enzima che ha un ruolo importante
nel garantire l’integrità del Dna
umano durante la replicazione
cellulare. Mentre in tutto il mondo ci
si preoccupa per il costo delle
pensioni e per la difficoltà del
ricambio generazionale nel mondo
del lavoro dovuto al ritardo del
pensionamento, c’è una schiera di
scienziati – riferisce Il Gazzettino,
giovedì 4 – che si dà da fare alla
ricerca dell’immortalità sfruttando
proprio i "telomeri", cioè una
sequenza del Dna che è in grado di
preservare le cellule
dall’invecchiamento. Non so come,

ma pare che i ricercatori abbiano
molte speranze nell’Hydra, un
piccolo polpo d’acqua dolce che, pare
ben fornito di telomeri e non
invecchia mai. Staremo a vedere
come andrà a finire, ma la prospettiva
di imparentarsi con un polpo per
raggiungere l’immortalità mi sembra
preoccupante. Ci sono ben altre
strade per raggiungerla. Quella vera.

COSCIENZE E PECCATI
A Roberto Gervaso piacciono gli
aforismi. Eccone un paio dei più
recenti (Il Messaggero, venerdì 5): «I
miei peccati me li rimette la mia
coscienza, non un estraneo» e
«Finché avrò una coscienza, non sarò
mai in pace con la mia». E allora
come fa per i peccati?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Non è “pauperismo”, è modello di amore

Caro direttore,
bravissima l’onorevole Eugenia Roccella nella intervista ad "Avvenire"
del 5 aprile. La stimo molto (anche se non voto per il suo partito) per le
posizioni chiare, non faziose e per l’intelligente promozione della
visione cristiana della vita. I suoi misurati giudizi sulla attuale
situazione politica, il coraggio di richiamare i cattolici in politica ad
abbattere i muri – perché ci è congeniale la cultura del dialogo e del
bene comune e non possiamo intrupparci nel piccolo cabotaggio – la
rendono molto credibile. E, poi, il suo "no" motivato a una "candidatura
Bonino" per il Quirinale che anche solo a essere evocata divide
profondamente i partiti, e proprio quando c’è bisogno di unità. "No" a
una radicale che da sempre conduce una pervicace opera di
demolizione della cultura dell’umano in nome di un libertarismo senza
anima. È chiarissima e credibile, Roccella, quando afferma che non le
interessa una candidatura del proprio partito per il nuovo presidente
della Repubblica, ma auspica una personalità che possa rappresentare
anche la stragrande maggioranza degli italiani che hanno una storia e
un radicamento che non fa capo a quella certa sinistra elitaria e talvolta
un po’ spocchiosa! Penso che basterebbe che i cattolici presenti in
Scelta Civica, nel Pdl e nel Pd si mettessero una buona volta "di
traverso" per esercitare una politica “caritativa” verso questo nostro
popolo che soffre e per scombinare certi giochi! A un cattolico, più che i
programmi del proprio partito, dovrebbe stare a cuore la Dottrina
sociale della Chiesa! Altrimenti perché chiedere il voto in quanto
cattolici? 
Si respira libertà con "Avvenire"!

Maurizio Rizzolo, Correggio (Re)

La penso sostanzialmente
come lei, caro signor Rizzolo. E
come lei trovo che Eugenia
Roccella, come già Andrea Olivero il
giorno precedente, abbia
sviluppato un ragionamento molto
apprezzabile. Ritengo cioè anch’io
che sia indispensabile che le forze
politiche e parlamentari si
confrontino e agiscano per
individuare ed eleggere un nuovo
Presidente della Repubblica che
possa essere (e possa essere
percepito) alto garante e punto di
riferimento per tutti gli italiani.
Penso anche che sia un po’
arrogante la pretesa di etichettare
come "super partes" uomini e
donne che nella loro carriera
politica si sono dimostrati non solo
legittimamente schierati, ma
addirittura deliberatamente al di
sotto delle parti e poco o nulla
dialoganti sulle grandi, e ormai
drammaticamente critiche,
questioni poste dalla polemica e
dall’attacco tecnoscientista e

mercatista ai cardini dell’
umanesimo classico e cristiano.
Emma Bonino, politica assai abile e
navigata, è indubbiamente parte di
questa poco votata eppure spesso
eletta (e, grazie a certi sostegni
massmediatici, ancor più
benignamente letta) schiera. Ecco
perché mi auguro che i politici
responsabili di ogni orientamento
culturale e ideale e, tra loro, in
prima fila, coloro che si dichiarano
"cattolici" sappiano invece
dimostrarsi decisi a sostenere la
figura di un presidente davvero "di
tutti". Credo – mi permetta la
battuta – che sia impossibile
affermare che facendo questo, si
metterebbero "di traverso" rispetto
a una data e inadeguata
candidatura. In realtà, caro amico,
il verso – un tempo qualcuno
avrebbe parlato di "metodo" – di
una simile azione politica
all’insegna dell’equilibrio, delle
qualità umane e istituzionali, e
dell’unità nazionale sarebbe
semplicemente il verso giusto! Un
caldo grazie per il libero e forte
apprezzamento che riserva al
nostro lavoro.
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È il centralino
collegato ai 330
Cav che in Italia
assistono ogni
anno 60mila
donne

scripta
manent

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500
caratteri, pari a circa 30
righe) vanno indirizzate
ad Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano - Fax
02.6780.570
lettere@avvenire.it
Invitiamo a non
includere allegati. Le
comunicazioni anonime
vengono cestinate
senza essere prese in
considerazione. Ci
scusiamo per quanto,
per ragioni di spazio,
non potremo
pubblicare.


